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   Premesse: 
 
La  Casa dei Musicisti, fondazione di diritto privato che opera nel settore 
dell’assistenza ad anziani, non essendo   assoggettata  alla disciplina in materia di 
appalti pubblici, si è dotata di un proprio regolamento per l’affidamento di servizi e 
forniture.  
Il presente regolamento si ispira ai principi di risultato, di buona fede, di tutela 
dell’affidamento e di conservazione dell’equilibrio contrattuale. 
Il contenuto dell’attività contrattuale e le modalità di svolgimento delle procedure ad 
essa collegate sono finalizzate ad assicurare il più elevato livello qualitativo dei beni e 
delle prestazioni acquisite sulla base delle risorse economiche disponibili. 
 
Definizioni:  
 
*Affidamento diretto*. L’affidamento diretto è la modalità con cui l’Ente 
committente, a fronte di una motivata scelta del fornitore, può procedere 
all’acquisizione di beni, servizi, senza dover attivare una procedura competitiva, 
previa verifica della congruità dell’offerta.  
 
*Confronto concorrenziale*. Il confronto concorrenziale consiste nell’acquisizione di 
almeno *tre preventivi* da operatori economici scelti dal RUP e individuati tramite 
indagine di mercato o elenco fornitori o altro a discrezione, al fine di selezionare 
l’offerta economicamente più vantaggiosa o quella più conveniente sotto il profilo del 
prezzo. 
 
*Avviso pubblico di manifestazione di interesse/Procedura semplificata*. 
L’avviso pubblico di manifestazione di interesse è una procedura con cui l’Ente rende 
pubblica la volontà di acquisire beni, servizi, invitando gli operatori economici 
interessati a candidarsi per l’affidamento. L’avviso relativo all’indagine di mercato va 
pubblicato sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” 
sotto la sezione “Bandi e contratti”. Successivamente, viene indetta una *procedura 
semplificata*, selezionando gli operatori tra i candidati e istaurando una trattativa o 
richiesta di offerta o anche una richiesta di relazione tecnica.  

Art. 1  
Finalità, ambito di applicazione e regole generali 

 
Il presente regolamento disciplina l’acquisizione, da parte della Casa dei Musicisti , 
di beni e servizi nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità, 
trasparenza, rotazione e parità di trattamento, non trovando applicazione il Codice 
dei Contratti Pubblici.  
Il regolamento si applica a:  
- Forniture, acquisti di beni mobili e materiali di consumo; 
- Prestazioni di servizi, consulenze e incarichi professionali di qualsiasi tipo, 
compresi i servizi di ingegneria. 

 
Art. 2 

Nomina Responsabile Unico di Progetto (RUP) 
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1. Per ogni affidamento di beni o servizi, comprendenti anche i servizi di ingegneria ed 
architettura, anche se non soggetto alle disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici, il 
Consigliere Delegato provvede alla nomina di un Responsabile Unico del Progetto (RUP). 
 
2. Il RUP è individuato tra il personale dell’Ente in possesso di adeguate competenze in 
relazione alla natura, complessità e importo dell’affidamento. Il RUP viene nominato dal 
Consigliere Delegato.  
In assenza di personale interno qualificato, il Consigliere Delegato può 
discrezionalmente conferire l’incarico di supporto a soggetti esterni, nel rispetto della 
normativa vigente e dei limiti di spesa autorizzati. 
In mancanza di una nomina, il Consigliere Delegato riveste il ruolo di RUP. 
 
3. Il RUP esercita funzioni di coordinamento, vigilanza e controllo sull’intero ciclo di vita 
dell’affidamento, garantendo il rispetto dei principi di efficacia, efficienza, economicità, 
trasparenza, concorrenza e rotazione. 
 
4. Il RUP cura, in particolare: 
   - la predisposizione degli atti dell’affidamento; 
   - la coerenza dell’affidamento con gli obiettivi dell’Ente; 
   - la supervisione sull’esecuzione del contratto. 
 
 

Art. 3 
Modalità di affidamento 

La Casa dei Musicisti può procedere secondo le seguenti modalità fermo restando che a 
discrezione il RUP potrà decidere di utilizzare la procedura di livello superiore (b o c) a 
prescindere dall’importo di affidamento:  
 

a) *Affidamento diretto* fino a 100.000 € (IVA esclusa) per singolo affidamento sia 
con riferimento agli appalti di servizi e di forniture, previa valutazione di 
congruità dell’offerta e della qualificazione del fornitore. 

b) *Confronto concorrenziale* attraverso richiesta di preventivi, tra almeno 3 
operatori economici, ove esistenti, per importi tra 100.000 € e 200.000 €, previa 
verifica della qualificazione del fornitore.  

c) *Avviso pubblico di manifestazione d’interesse*/*procedura semplificata* per 
importi superiori a 200.000 €. L’Ente potrà decidere il criterio di aggiudicazione 
dell’appalto basandosi esclusivamente sul prezzo, sul rapporto qualità prezzo o 
esclusivamente sulla qualità, richiedendo, se del caso, al fornitore di produrre 
specifica relazione tecnica avente ad oggetto la prestazione da appaltare. L’avviso 
viene pubblicato per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la 
riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di 
cinque giorni. Qualora, nell’avviso pubblico di avvio dell’indagine di mercato, si 
preveda un numero massimo di operatori economici da invitare alla procedura 
successiva, la scelta degli operatori deve essere effettuata secondo criteri 
oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi di non 
discriminazione, proporzionalità e trasparenza. Conclusa l’indagine di mercato 
l’Ente procederà ad invitare gli operatori selezionati a presentare offerta. 
Nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta tecnica le offerte sono 
valutate da una Commissione composta da 3 soggetti. Della Commissione farà 
parte il RUP. 
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Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui al presente la Casa dei Musicisti può 
sempre acquisire informazioni, dati, documenti volti a identificare le soluzioni presenti 
sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni, e la platea dei potenziali affidatari. 

 
Art. 4  

Selezione dei fornitori 
L’individuazione dei fornitori per le procedure di cui sopra può avvenire, anche a 
discrezione del RUP, mediante:  

- Elenco fornitori di fiducia (Albo); 
- Ricerca sul mercato; 
- Raccolta di preventivi;  
- Avvisi pubblici o consultazione informale. 

In caso di necessità e urgenza l’Ente potrà decidere di derogare alle modalità sopra 
riportate. 
 
L’albo viene costituito a seguito di avviso pubblicato sul sito dell’Ente, nel quale viene 
rappresentata la volontà di realizzare un elenco di soggetti da cui possono essere tratti 
i nomi degli operatori da invitare. 
Gli affidamenti vanno effettuati assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse, idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
All’operatore economico vengono richiesti requisiti, a scelta del RUP, quali: 

 l’idoneità professionale; 
 le capacità economiche e finanziarie, stabilite in ragione dell’oggetto e 

dell’importo dell’affidamento; 
 le capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo 

dell’affidamento. 
Gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai 
sensi del D.P.R. n° 445/2000 il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti. 
 

 
Art. 5  

Criteri di scelta  
La scelta dell’affidatario avviene tenendo conto di:  

- Qualità dell’offerta  
- Prezzo  
- Esperienza e referenze  
- Tempistiche e condizioni di fornitura  
- Affidabilità e reputazione 

Non necessariamente devono sussistere tutti gli elementi sopra individuati. Il RUP a 
discrezione può valutare quale criterio utilizzare. 
 

Art. 6  
Principio di rotazione 

1. Il RUP si impegna a rispettare il principio di rotazione al fine di favorire la 
distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori 
potenzialmente idonei a partecipare e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con 
alcune imprese. 
2. Il principio di rotazione opera con riferimento ai soli affidamenti e aggiudicazioni a 
favore del contraente uscente. È esclusa la rotazione per gli operatori economici 
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semplicemente invitati a precedenti procedure. 
3. La rotazione assume rilevanza con riferimento alle ultime due procedure svolte: 
quella in corso e quella immediatamente precedente e comporta, salvo deroghe illustrate 
successivamente, il divieto di affidare ad operatori economici aggiudicatari o affidatari 
del precedente appalto. 
4. La rotazione si attua all’interno del medesimo settore merceologico/categoria di opere 
e nella medesima fascia di valore economico, come meglio definita nell’art. 7 del 
presente regolamento. 
5. In ogni caso il principio di rotazione non trova applicazione nell’ipotesi in cui non 
venga operata alcuna limitazione numerica sugli operatori coinvolti nella singola 
procedura. Ciò implica: 
-per le procedure attivate previa pubblicazione di un avviso di manifestazione di 
interesse: che non venga contingentato il numero degli operatori che verranno invitati; 
-nel caso di utilizzo dell’albo dei fornitori: che vengano invitati tutti gli operatori iscritti 
nella categoria merceologica per la fascia di importo oggetto di acquisizione. 

 
 

Art. 7 
Fasce di importo degli appalti ai fini della rotazione 

1. Gli appalti sono suddivisi nelle sotto riportate fasce di importo, entro le quali deve 
essere disposta la rotazione di cui al precedente articolo. Le fasce sono le 
seguenti: 

 
 

Fascia Importo 
A1 sino a € 4.999,99 
B1 da € 5.000,00 sino a € 19.999,99 
C1 da € 20.000,00 sino a € 49.999,99 
D1 da € 50.000,00 sino a € 89.999,99 

   E1 da € 90.000,00 sino a 149.999,99 
F1 da € 150.000,00 a 200.000,00   

 
 

Art. 8 
Deroga e disapplicazione del principio di rotazione 

1. Fermo restando che per gli affidamenti diretti di importo inferiore ad € 5.000,00 è 
consentito derogare alla rotazione, per affidamenti di importo pari o superiore ad 
€ 5.000,00 è consentito disapplicare l’obbligo di rotazione purché concorra anche 
solamente una delle seguenti condizioni: 
 è verificata la particolare e accurata esecuzione del precedente appalto; 
 è verificata la qualità della prestazione resa sulla base delle necessità dell’Ente.  
 particolari situazioni afferenti alla struttura del mercato; 
 

2. Tali condizioni devono essere opportunamente giustificate nel primo atto di avvio 
della procedura di affidamento. 

 
Art. 9 

Stipula del contratto e pubblicazione 
1. La stipula del contratto relativo agli affidamenti di importo inferiore ad € 
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70.000,00 può avvenire, a discrezione dell’Ente, anche mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n° 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. 

2. La stipula del contratto relativo agli affidamenti d’importo pari e superiore ad € 
70.000,00 avviene di regola mediante scrittura privata, in modalità elettronica 
nel rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell’Amministrazione 
Digitale, di cui al Decreto Legislativo n° 82 del 7 marzo 2005. 

 
 

Art. 10 – Tracciabilità 
Tutte le procedure devono essere documentate e conservate agli atti, garantendo 
tracciabilità delle decisioni e rispetto della normativa sulla trasparenza e sulla gestione 
delle risorse. 

 
Art. 11 – Conflitti di interesse 

È fatto divieto di acquisire beni o servizi da soggetti in conflitto di interesse con membri 
degli organi direttivi o con il personale della Casa dei Musicisti. A tal riguardo verrà 
richiesto il rilascio di apposita dichiarazione recante assenza di conflitto di interessi in 
capo al RUP e in capo al fornitore. 
 

Art. 12 – Disposizioni finali ed entrata in vigore 
Per quanto non espressamente previsto, si applicano i principi generali dell’ordinamento 
giuridico, anche in via analogica, assicurando la buona gestione delle risorse. 
Il presente Regolamento entra in vigore dopo quindici giorni dall’avvenuta esecutività 
dell’atto di approvazione ad opera della deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione. 
 

 

 


